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Gli strumenti per misurare il cielo e la Terra - 1
TEODOLITE
Strumento per rilevamento architettonico e topografico. Serve a misurare angoli di direzione, giacenti su un piano orizzontale, e angoli zenitali, giacenti su piani verticali.

 L’invenzione ad opera di Martin Waldseemueller nel 1512 del polimetrum, il più stretto antenato del teodolite. Di quali strumenti si servissero i topografi antichi e medievali non è sempre chiaro, ma sicuramente, si trattava di strumenti ingegnosi ma grossolani, come il baculo mensorio, il bastone di Giacobbe, il quadrato geometrico, le bindelle. 
L'invenzione del polimetro e quella successiva, che lo perfeziona, del teodolite ad opera di Leonard Digges a metà del Cinquecento, consentono ai cartografi di misurare gli angoli orizzontali e verticali con molta maggior precisione. Il teodolite, insieme alla bussola già ben nota e al cannocchiale (inventato al principio del Seicento da Hans Lipperhey), diventa lo strumento principale della scienza cartografica, e lo è, nelle moderne versioni elettroniche ad alta precisione, ancora oggi. 
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	Matthew Berge, Londra, 1813

Questo teodolite si trova a Palermo presso  l’Osservatorio Astronomico di Palermo Giuseppe S. Vaiana




	



	Teodolite digitale


	Scuola: “Ignazio Florio”
Disciplina: Matematica

Parole chiave: angoli, azimut, zenit

Ordine di scuola: Scuola secondaria di 1° grado
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